
COMUNE DI LAMPEDUSA E LINOSA
Medaglia d'oro al merito civile

(Libero Consorzio Comunale di Agrigento)
* * * * * * * * * * * * *

N° 109 Reg. del 25/11/2022

ORIGINALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE IN
VIDEOCONFERENZA

Oggetto: Approvazione schema di convenzione tra il comune di Lampedusa e 
Linosa e l’UEPE di Agrigento.

L’anno DUEMILAVENTIDUE il giorno VENTICINQUE del mese di 
NOVEMBRE alle ore: 13:40 e seguenti, in videoconferenza nella Casa Comunale e 
nella consueta sala delle adunanze, in seguito ad invito di convocazione, si è riunita la 
Giunta Municipale con l’intervento dei Signori:

Presente Assente V ideoconferenza
Dott. Mannino Filippo Sindaco X
Sig. Lucia Attilio Vice Sindaco X
Arch. Di Maria Pietro Assessore X
Dott. Di Piazza Aldo Assessore X
Sig.na Palmisano Roberta Assessore X

Presenti n° 03 Assenti n° 02

Presiede il Sindaco Dott. Filippo Mannino;
Partecipa alla seduta ai sensi dell’art. 73 del D.L. n. 18/2020, ed ai sensi dell’art. 97, 
comma 4, lett. a) del D.lgs. 18 agosto 2000 n.267, il Segretario Comunale reggente, 
Dott. Vito Antonio Bonanno, il quale cura anche la redazione del presente verbale.
Il Presidente, constatato che il numero dei presenti è legale, dichiara aperta la seduta e 
invita i convenuti a deliberare sull’argomento in oggetto specificato.



Il Presidente da lettura della proposta come di seguito riportata

Oggetto: Approvazione schema di convenzione tra il comune di Lampedusa e 
Linosa e l’UEPE di Agrigento.

LA GIUNTA MUNICIPALE

Vista la delibera di G.M. n.52 del 28/06/2022 di Approvazione regolamento per lo 
svolgimento delle riunioni della Giunta Comunale in videoconferenza;
Vista la proposta allegata al presente atto;
Visti i pareri favorevoli espressi sulla proposta di deliberazione, ai sensi della legge 
08/06/1990 n°142, recepita dalla legge regionale n°48/91, così come modificata 
dall’articolo 12 della legge regionale 23/12/2000 n°30;
Ritenuto dovere provvedere in merito;
Ad unanimità di voti espressi in forma di legge;

DELIBERA

di approvare la proposta allegata al presente atto per farne parte integrante e 
sostanziale, facendola propria ad ogni effetto;

DELIBERA

inoltre, con separata votazione unanime, di dichiarare l’atto immediatamente 
esecutivo.



COMUNE D I  LAMPEDUSA E  LIN O SA
Libero Consorzio Comunale di Agrigento
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DA SOTTOPORRE ALL’ESAME ED APPROVAZIONE 
DELLA GIUNTA MUNICIPALE

OGGETTO: APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI 
LAMPEDUSA E LINOSA E L’UEPE DI AGRIGENTO

A

IL PROPONENTE

1>

Premesso che:

• La Legge n. 67 del 28.04.2014 e ss.mm.ii., disciplina l’istituto della sospensione del 

procedimento con messa alla prova, già conosciuta nel processo penale a carico di imputati 

minorenni (art. 28 D.P.R. n. 448 del 1988) ora estesa agli imputati maggiorenni;

Considerato che:

• L’Istituto della messa alla prova, intervenendo nella fase processuale precedente alla 

sentenza, consente all’impùtato di richiedere ed ottenere l’estinzione del reato (nel caso di 

un esito positivo della prova), attraverso lo svolgimento di un programma di trattamento 

elaborato d’intesa con l’Ufficio Esecuzione Penale Esterna (UEPE) e recepito dal giudice 

nell’ordinanza di sospensione del processo;

Ritenuto che:

• Le misure introdotte negli ultimi anni hanno sempre più coinvolto e chiamato in causa 

l'Ente Locale come interlocutore istituzionale privilegiato al fine di incentivare politiche di 

mediazione sociale e integrazione nella comunità di soggetti in espiazione pena o sottoposti 

a programmi di trattamento in ambito penale, attraverso percorsi di risocializzazione e di 

reinserimento, riconoscendo nell’attività lavorativa uno dei fondamentali strumenti;

• L'Ente Locale è pertanto chiamato ad individuare possibili occasioni di sviluppo di attività 
lavorative, attraverso il monitoraggio dei fabbisogni nel proprio territorio di riferimento, ed 
un’attenta ricognizione di settori ed attività in cui è possibile realizzare tali percorsi, sia



all’interno di servizi comunali, sia all’esterno in collaborazione con l’associazionismo e il 

mondo cooperativo/imprenditoriale;

V'aiutato che:
• Il comune di Lampedusa e Linosa intende promuovere e sostenere, nell’ambito del proprio 

territorio, l’esecuzione di progetti che possano coniugare non solo l’attività di recupero 

lavorativo e/o riparativo ma anche attraverso la sensibilizzazione della comunità, favorendo 

l’innalzamento del senso di legalità ed implementando la realizzazione di contesti 

accoglienti, di scambio e di riflessione;

Dato atto che:
• E’ obbligatoria l’assicurazione contro gli infortuni e le malattie professionali secondo le 

disposizioni impartite dall’lNAIL, attualmente a carico di apposito Fondo Ministeriale, così 

come esplicitato nella Circolare n.2 del 10/01/2020 dell’INAIL, ed è obbligatoria altresì 

l’assicurazione per responsabilità civile verso terzi, cui il Comune provvede nell’ambito del 

programma assicurativo dell’Ente;

Visto:

• Lo schema di Convenzione dell’Ufficio Esecuzione Penale Esterna di Agrigento, che ha lo 

scopo di sensibilizzare, facilitare e regolare i rapporti tra il Comune di Lampedusa e Linosa r 

l’U.E.P.E., per favorire la realizzazione di attività di volontariato e di inclusione sociale di 

persone autori di reati in carico all’ U.E.P.E., per i quali è stata valutata la possibilità di 

attivare percorsi di inclusione sociale o di volontariato a favore della comunità;

Visti:

• La Legge n. 67 del 28.04.2014
• La legge n. 208 del 28.12.2015;
• La circolare n.2 Inail del 10.01.2020;
• Visto l’art. 48 del T.U.E.L. n. 267 del 18 agosto 2000, e s.m.i.;
• Lo Statuto Comunale;
• laD.S.n. 12/2022;

la D.D. n. 17/2022



PROPONE ALLA GIUNTA MUNICIPALE

1) Per l’importanza che riveste il servizio di che trattasi, rivolto ad un’utenza particolare, di 
approvare lo schema di convenzione, allegato alla presente deliberazione, per fame parte 

integrale e sostanziale, con l’Ufficio di Esecuzione Penale Esterna di Agrigento e il Comune 

di Lampedusa e Linosa;
2) Di dare atto che lo svolgimento del lavoro di pubblica utilità da parte dei soggetti interessati, 

al provvedimento di cui trattasi, è gratuito e non costituisce in alcun modo rapporto di lavoro 

con l’Amministrazione Comunale;

3) Di indicare quali punti principali della convenzione i seguenti:

SETTORE ATTIVITÀ’

VIABILITÀ’ Sfalcio erba in banchine e cunette, pulizia strade;

EDILIZIA Lavori all’esterno (pulizia aiuole, spazi pubblici, verniciatura ringhiere 

ecc.) con utilizzo di strumentazione tecnica semplice non richiedente 

formazione specifica;

MANUTENTIVO Lavori di piccola manutenzione generale dei beni comunali, servizi di 

custodia, vigilanza, pulizia e piccole manutenzioni di stmtture pubbliche 

(uffici comunali, sede Area Marina Protetta Isole Pelagie e altre sedi o 

spazi comunali);

salvaguardia cura e manutenzione del verde pubblico e dell’arredo

urbano, delle piazze e viabilità;

servizi di pulizia, custodia del cimitero comunale

4) Di indicare come soggetto incaricato del coordinamento dell’attività lavorativa dei soggetti 

assegnati e di impartire a costoro le relative istruzioni d’intesa con l’UEPE e altri organi di 

controllo previsti: Responsabile del Settore VI o suo delegato, competente nella tipologia 

del lavoro di pubblica utilità;

5) di indicare come referente per la verifica dell’adempimento degli impegni sottoscritti delle 
persone da inserire in collaborazione con il Responsabile del Settore VI (la dott.ssa De 

Lucia Martina Responsabile dei Servizi Sociali)



6) di incaricare il Responsabile del Settore VI per l’esecuzione dei provvedimenti di 

competenza dando atto che le spese derivanti (INAL, assicurazione RCT, etc.) faranno 

carico sul Bilancio Comunale nei pertinenti capitoli;

7) Di autorizzare il sindaco, Dott. Marnino Filippo, in qualità di Legale Rappresentante 

dell’Ente alla stipula della Convenzione;

8) Di indicare come durata della convenzione tre anni;
9) Di rendere il presente atto immediatamente esecutivo ai sensi dell’art. 12 L.R. 44/91, al fine 

di procedere al relativo impegno di spesa stante l’urgenza dell’avvio del servizio.



Oggetto: APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI 

LAMPEDUSA E LINOSA E L’UEPE DI AGRIGENTO

PARERI ESPRESSI AI SENSI DELL’ART. 12 DELLA L.R. N. 30/2000

In ordine alla regolarità tecnica si esprime parere: FAVOREVOLE 

Lampedusa, li U V ^ ? ?

In ordine alla regolarità contabile si esprime parere : FAVOREVOLE 
Impegno di spesa____________________

Lampedusa lì ^  y 'J  W \ del Set
lada Bfffsi



CONVENZIONE CON 
IL TRIBUNALE DI AGRIGENTO 

PER L’APPLICAZIONE DEL LAVORO DI PUBBLICA UTILITÀ’
Al SENSI DEGLI ARTT. 54 DEL D. L.VO 28 AGOSTO 2000 N.274 

E DEL DECRETO MINISTERIALE 26 MARZO 2001
I

ALLEGATO TECNICO PER LA DISCIPLINA DI APPLICAZIONE DELLA CONVENZIONE

ENTE SOTTOSCRITTORE

- Ragione sociale Comune di Lampedusa e Linosa

- Sede legale Via Vittorio Emanuele, 33

- Indirizzo di posta elettronica protocollo@pec.comune.lampedusaelinosa.ag.it

- P. IVA/C.F. 80004280840 - 02146780842

- Rappresentante legale Dott. Filippo Mannino 

nato in Palermo il 25/02/1983

CONDIZIONI DI IMPIEGO

- Sede di impiego lavoratori di pubblica utilità

Ufficio Tecnico del Comune di Lampedusa e Linosa -  Area Marina Protetta Isole Pelagie

- Numero max di lavoratori impiegabili contemporaneamente 5

- Orario di lavoro previsto 08:00-14:00

- N. di giorni lavorativi per settimana dal lunedì al venerdì

- Giorno di riposo sabato

- Mansioni prevalenti (breve descrizione) operai generici e manutentori c/o UTC

mailto:protocollo@pec.comune.lampedusaelinosa.ag.it


ACCORDO PER LO SVOLGIMENTO DEL
LAVORO DI PUBBLICA UTILITÀ’

*

(ai sensi del Decreto Ministeriale 26 marzo 2001)

tra il

Tr ib u n a l e  o r d in a r io
Agrigento



TRIBUNALE ORDINARIO 
DI AGRIGENTO

Presidenza

E

ACCORDO

PER LO SVOLGIMENTO DEL LAVORO DI PUBBLICA UTILITÀ

AI SENSI DEL DECRETO MINISTERIALE 26 MARZO 2001

P r e m e s so

che fra il Tribunale ordinario di Agrigento e L’UEPE è stato sottoscritto un accor­

do quadro per lo svolgimento del lavoro di pubblica utilità ai sensi del decreto 

Ministeriale 26 marzo 2001

che, ai sensi di tale accordo, L’UEPE fra l’altro si è impegnato a favorire 

l’attuazione delle norme sul lavoro di pubblica utilità, incentivando enti, coopera­

tive sociali e organizzazioni di volontariato ad aderire a tale iniziativa;

che a norma dell’art. 54 del D.L.vo 28 agosto 2000 n. 274 e dell’art. 224bis del 

D.Lgs. n. 285 del 30.4.1992 (nuovo Codice della Strada) il Giudice di Pace e -  in 
applicazione della legge 11 giugno 2004 n .145 e delTart. 73 comma V bis del
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D.P.R. 309 del 1990 e degli Artt. 186 e 187 del D.Lgs. n. 285 del 30.4.1992 (nuo­

vo Codice della Strada) - il Giudice monocratico possono applicare, su richiesta 
dell'imputato, la pena del lavoro di pubblica utilità, consistente nella prestazione 

di attività non retribuita in favore della collettività da svolgere presso lo Stato, le 

Regioni, le Province, i Comuni o presso Enti o Organizzazioni di assistenza socia­

le e di volontariato;

che Part. 2, comma 1, del D.M. 26 marzo 2001 emanato a norma dell’art. 54, 

comma 6, del citato Decreto Legislativo, stabilisce che l’attività non retribuita in 

favore della collettività è svolta sulla base di convenzioni da stipulare con il Mini­

stero della Giustizia, o su delega di quest’ultimo, con il Presidente del Tribunale 

nel cui circondario sono presenti le amministrazioni, gli enti o le organizzazioni 

indicati nell’art. 1, comma 1, del citato decreto ministeriale presso i quali può es­

sere svolto il lavoro di pubblica utilità;

che il Ministro della Giustizia ha delegato i Presidenti dei Tribunali alla stipula 

delle convenzioni in questione con atto del 16 luglio 2001;

CONSIDERATO
A

che il ____________________  con sede a ___________ C.F__________qui

rappresentata dal_____________ , nato/a a __________i l____________ , che in­

terviene nella sua carica di Sindaco e legale rappresentante è disponibile ad acco­

gliere lavoratori di pubblica utilità alle condizioni e per le mansioni sotto meglio 

precisate

SI CONVIENE

quanto segue tra il Ministero della Giustizia, che interviene al presente atto nella 
persona del_____________  Presidente del tribunale di Agrigento giusta delega
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di cui in premessa e la ________________________ come sopra identificata

e rappresentata

CONVENZIONE 

ART. 1
Attività da svolgere

L a______________________ in premessa precisata consente che i condannati

alla pena del lavoro di pubblica utilità prestino la loro attività non retribuita in fa­

vore della collettività nell’ambito della propria struttura organizzativa.

la _________________ _______  specifica che, presso le proprie strutture

l’attività non retribuita in favore della collettività, in conformità con quanto previ­

sto dall’articolo 1 del decreto ministeriale citato in premessa, ha ad oggetto le se­

guenti prestazioni:_________________________________________________

ART. 2
Modalità di svolgimento

L’attività non retribuita in favore della collettività è svolta in conformità con

quanto disposto nella sentenza di condanna, nella quale il giudice, a norma

dell’articolo 33, comma 2, del decreto legislativo, indica il tipo e la durata del la­
. * . . voro di pubblica utilità, la struttura dove la stessa è svolta e le persone incaricate

di coordinare la prestazione dell’attività lavorativa dei condannati e di impartire a

costoro le relative istruzioni.

L'attività del condannato al lavoro di pubblica utilità può essere anche di solo 

supporto amministrativo ed organizzativo.

Tenuto conto del contesto economico attuale, caratterizzato da una congiuntura 
economica ed occupazionale particolare, e valutato che gli interventi per i quali i
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condannati sono tenuti a svolgere «attività non retribuita», le prestazioni di cui al 

presente accordo non devono sottrarre posti di lavoro e consistono in attività di 

supporto all'operatore titolare del servizio a cui il condannato è destinato.

ART. 3
Coordinatori delle prestazioni

La _______________________________  che consente alla prestazione

dell'attività non retribuita individua, ai sensi dell’art. 2 comma 2 del D.M. 26 

marzo 2001, nel proprio legale rappresentante la persona incaricata di coordinare 

la prestazione dell'attività lavorativa dei condannati e di impartire a costoro le re­

lative istruzioni.

L a __________________________________  per il tramite del suddetto legale

rappresentante incaricato di coordinare le prestazioni individua un operatore che, 

sulla scorta di incarico, ha il compito di inserire il condannato nei diversi ambiti 

lavorativi. Questi comunica al Tribunale e allTJEPE Lawio della prestazione 

dell’attività non retribuita, mantiene i rapporti con gli operatori dei vari servizi, 

segnala eventuali inadempienze alLUEPE e al giudice e, in generale, segue il con­

dannato durante il periodo di inserimento.

La _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  si impegna a comunicare tem­

pestivamente al Presidente del tribunale eventuali integrazioni o modifiche dei ti­

tolari di funzione organizzative incaricati di coordinare l'attuazione della presente 

convenzione.

ART. 4
Modalità di trattamento
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Durante lo svolgimento del lavoro di pubblica utilità, I l __________________si

impegna ad assicurare il rispetto delle norme e la predisposizione delle misure ne­
cessarie a tutelare l’integrità fisica e morale dei condannati, curando altresì che 

l'attività prestata sia conforme a quanto previsto dalla convenzione.

In nessun caso l'attività potrà svolgersi in modo da impedire l’esercizio dei fon­

damentali diritti umani a da ledere la dignità della persona, conformemente a 

quanto dispone l’art. 54 commi 2 e ss del citato Decreto Legislativo.

L a___________________________  si impegna altresì a che i condannati pos­

sano fruire del trattamento terapeutico e delle misure profilattiche e di pronto soc­

corso alle stesse condizioni praticate per il personale alle proprie dipendenze ove 

tali servizi siano già a disposizione.

ART. 5
Divieto di retribuzione -  Assicurazioni sociali

E’ fatto divieto a lla ________________________ corrispondere ai condannati

una retribuzione, in qualsiasi forma per l’attività da essi svolta.

E’obbligatoria l’assicurazione dei condannati contro gli infortuni e le malattie pro­

fessionali nonché riguardo alla responsabilità civile verso i terzi.

Gli oneri per tale copertura assicurativa sono a carico della

ART. 6
Violazione degli obblighi

6

“



I soggetti incaricati, ai sensi dell'articolo 3 della presente convenzione, di coordi­

nare le prestazioni lavorative dei condannati e di impartire le relative istruzioni ai 

condannati hanno l’obbligo di comunicare senza ritardo all’UEPE ed al giudice 
che ha applicato la sanzione, le eventuali violazioni degli obblighi del condannato, 

secondo quanto previsto dalla normativa citata in premessa.

ART. 7
Relazione sul lavoro svolto

I soggetti incaricati, ai sensi dell'articolo 3 della presente convenzione, di coordi­

nare le prestazioni lavorative dei condannati e di impartire le relative istruzioni ai 

condannati, redigono, terminata l'esecuzione della pena, una relazione, da inviare 

all’UEPE e al giudice che ha applicato la sanzione, che documenti l'assolvimento 

degli obblighi inerenti il lavoro svolto dal condannato.

ART. 8

Risoluzione (della convenzione

Qualsiasi variazione o inosservanza delle condizioni stabilite dalla presente con­

venzione potrà comportare la risoluzione della stessa da parte del Ministero della 

Giustizia o del Presidente del tribunale da esso delegato, salve le eventuali re­

sponsabilità a termini di legge, delle persone preposte secondo il relativo ordina­

mento al funzionamento dell’Ente.

ART. 9
Relazione sull’applicazione della convenzione

La _______________________________ ” , previa comunicazione all’UEPE,

predispone annualmente una relazione sullo svolgimento delle attività previste 
dalla presente convenzione, da comunicare al Presidente del Tribunale.
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ART. 10
Durata dell’accordo

Il presente accordo ha la durata di anni tre a decorre dalla data di sottoscrizione 

delle parti.

Copia del presente accordo viene trasmessa alla cancelleria del tribunale, per esse­

re incluso nell’elenco degli enti convenzionati di cui all’art.7 del decreto ministe­

riale citato in premessa, nonché al Ministero della Giustizia — Direzione generali 

affari penali.

A

Agrigento, ________________

IL PRESIDENTE IL Legale rappresentante
del Tribunale Ordinario

A
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Oggetto: Approvazione schema di convenzione tra il comune di Lampedusa e Linosa e l’UEPE 
di Agrigento.

La presente deliberazione viene letta, approvata e sottoscritta.

Il sottoscritto Segretario Comunale certifica, su conforme attestazione dell’addetto, che la presente
deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio il giorno del ........................ , e vi rimarrà per 15 giorni
consecutivi.
E’ rimasta affìssa all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal ............................ ; al
............*...........................5

Lampedusa lì,...........

L’addetto 
Barbera Pasquale

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ’

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d'ufficio 

ATTESTA

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il*££? U . /

( ) Decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione

Dichiarata Immediatamente Esecutiva ( art. 12, comma 2 L.R. n.44/91 s.m.i)

Lampedusa lì,


